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  Al fine di tenere conto dei soggetti che sostengono effettivamente l’onere di mantenimento del dottorando, il nucleo familiare dello stesso è 
integrato con quello dei suoi genitori quando non ricorrano entrambi i seguenti requisiti:  

   a)   residenza esterna all’unità abitativa della famiglia di origine, da almeno due anni rispetto alla data di presentazione della domanda, in 
alloggio non di proprietà di un suo membro; 

   b)   esistenza di un reddito lordo del dottorando derivante da lavoro (compresi i redditi equiparati a lavoro dipendente), da almeno due anni, 
non inferiore ad € 6.500, oltre agli eventuali redditi di natura patrimoniale. 

 In assenza anche di una sola delle sopra citate condizioni, il dottorando non può essere considerato autonomo e l’attestazione I.S.E.E. deve 
riferirsi ai redditi prodotti nell’anno di imposta 2008 dai componenti del nucleo familiare di origine, da sommare a quelli di cui eventualmente gode. 

 Gli immatricolati (dottorandi alla prima iscrizione) dovranno comunicare on-line i dati contenuti nell’attestazione I.S.E.E. riferita ai redditi 
prodotti nell’anno di imposta 2008. 

 In particolare, i dati relativi alla predetta attestazione I.S.E.E. dovranno essere inseriti all’atto della compilazione della domanda di immatri-
colazione, o comunque entro il termine ultimo per procedere all’immatricolazione, attraverso il sito www.unisa.it - servizi on line studenti - area 
utente (alla quale si ha accesso utilizzando «Nome utente» e «Password»). 

 L’Università degli studi di Salerno procederà alla verifica dei dati comunicati on-line collegandosi alla banca dati delle attestazioni I.S.E.E. 
custodita dall’I.N.P.S.. 

 I dottorandi che non avranno comunicato on-line i dati contenuti nell’attestazione I.S.E.E. riferita ai redditi prodotti nell’anno di imposta 2009, 
entro le scadenze sopra indicate, saranno collocati d’ufficio nella VII ed ultima fascia di contribuzione. 

 L’attestazione I.S.E.E. è rilasciata dai competenti uffici previa esibizione della D.S.U. (Dichiarazione sostitutiva unica) che costituisce auto-
certificazione a tutti gli effetti di legge con le conseguenze connesse in caso di dichiarazioni non veritiere. 

 L’attestazione I.S.E.E. e la Dichiarazione sostitutiva unica non devono essere consegnate né spedite all’Ufficio formazione post-laurea ma 
custodite dallo studente e presentate all’ufficio ove quest’ultimo ne faccia richiesta, al fine di effettuare i controlli previsti dalla normativa in materia 
di autocertificazione. 

 I dottorandi che per reddito sono appartenenti alla VII fascia di contribuzione non sono tenuti a chiedere il rilascio dell’attestazione I.S.E.E. 
 I dati dichiarati saranno sottoposti a verifica presso i competenti Uffici anagrafici e fiscali anche con controllo a campione. A fronte di dichia-

razioni non veritiere, l’università segnalerà il fatto all’autorità giudiziaria, ed inoltre procederà al recupero dell’importo non versato, maggiorato di 
una sanzione di importo pari alle tasse e contributi realmente dovuti. 

 Dell’attività di controllo non sarà data altra comunicazione ritenendosi così soddisfatte le condizioni previste dagli articoli 7 e 8 della legge 
7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 L’importo del contributo per l’accesso e la frequenza ai corsi/scuole di dottorato di ricerca dovuto dai dottorandi iscritti al I anno, suddiviso 
per fasce di contribuzione, è riportato nella tabella di seguito indicata. 

  

    I relativi pagamenti dovranno essere effettuati entro i termini di seguito indicati:  

  

   Tale importo sarà assoggettato, per gli anni accademici successivi, agli aumenti ISTAT nazionali, salvo diversa deliberazione degli Organi 
Accademici. 

 I termini di cui al presente articolo sono perentori: gli studenti che non corrispondono le rate entro le scadenze previste sono tenuti al paga-
mento di un’indennità di mora per un importo di € 50,00. 


